	GAUDIUM ET SPES - nota sull'incontro

	
	Milano, 2 Novembre 2006
 
GRUPPO BAGGIO
1. Rapida introduzione sui Concili. Ce ne sono stati in tutto 21 nella storia della Chiesa. Per capirne l' importanza storica basti ricordare che gli ultimi due sono stati : Vaticano I nel 1870 (quello della infallibilità del Papa) e Trento nel '500. IL Concilio Vaticano II (1962-1965) è importante anche per il suo scopo: un "aggiornamento" generale della Chiesa (piuttosto che la definizione di punti controversi).
2. La "Gaudium et Spes" è una Costituzione pastorale,un documento che il Concilio VaticanoII ha voluto rivolgere soprattutto all' esterno, al mondo.
- E' forse più "sociologica" che teologica. 
- Bisogna aver presente che la dottrina sociale cattolica non è l' unico modo di vedere il mondo da parte della Chiesa. E' prevalentemente un discorso di etica sociale. Bisogna aver presente che la fede illumina, ma non ha una risposta su tutto.
- Il valore comunque della Gaudium et Spes sta nella sua apertura, nella sua disponibilità al dialogo (al di là del fatto che qualche affermazione può essere superata storicamente dopo quaranta anni).
3. Il Proemio sottolinea l' unità tra Chiesa e mondo.
La Chiesa dunque non è separata dal mondo. E' lievito nella pasta, non un'altra pasta. Si esprime un umile atteggiamento di sevizio verso il mondo.
4. L' Introduzione prende spunto dalla "inquietudine" caratteristica dell' uomo d' oggi: i grandi cambiamenti lo sovrastano e rendono difficili le sue scelte. E' un po' la chiave di lettura dell' intero testo.
5. Nella Parte Prima - Cap.I dedicata alla Chiesa e vocazione dell' uomo, viene delineata la visione che la Chiesa ha dell' uomo.
Emerge la centralità dell' uomo, vertice del creato, immagine di Dio, essere sociale.
Si sottolineano anche la sua fragilità e i suoi limiti: l' uomo è nello stesso tempo buono e cattivo, terreno e spirituale.
6. Dignità della coscienza umana. Va richiamato che non si parla di diritto naturale e di leggi naturali, ma di una legge scritta nel cuore degli uomini.
Riconoscere il primato della coscienza personale è molto importante, perché prelude alla affermazione che "l'uomo può volgersi al bene soltanto nella libertà" (in altre parole la verità non può essere imposta). E' la premessa di un altro documento importante del Concilio dedicato alla libertà religiosa.
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